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Carissimi soci, 
come vedete, questo Bollettino esce in edizione ridotta in quanto associato a questioni 
elettorali che impongono tempi precisi. Dalla fine di dicembre sono infatti iniziate le operazioni 
per l’elezione del nuovo Direttivo AIAT per il prossimo triennio: in queste pagine, come da 
Regolamento, trovate i nomi dei candidati con i rispettivi programmi elettorali. La Commissione 
elettorale pubblica inoltre il Verbale in cui sono evidenziate le modalità di voto con i tempi utili 
per spedire la buste che riceverete. 
Ora un commento: l’AIAT è una piccola, grande Associazione. “Piccola” perché, nonostante il 
notevole aumento numerico degli ultimi anni (i soci sono 276!) è comunque espressione solo di 
una parte della società analitico transazionale italiana. Voi sapete infatti quanto il nostro 
contesto nazionale sia frazionato rispetto al resto d’Europa e i più “vecchi” di noi hanno 
esperienza di quanto sia difficile il dialogo tra analisti transazionali appartenenti  a Scuole o 
Centri diversi. Tutto ciò ha contribuito a creare una situazione di parziale o totale isolamento in 
cui si producono formazione e cultura in contesti troppo circoscritti per non peccare talvolta, 
permettetemi, di autoreferenzialità un po’ sterile. 
Allo stesso tempo, penso che l’AIAT sia “grande” perché ha valore storico e di tradizione in 
Italia;perché non coincide con una singola scuola di formazione, ma associa centri, scuole e 
professionisti singoli; perché è sopravvissuta negli anni mantenendo una sua identità culturale 
pur nella diversificazioni; perché ha promosso e promuove un riavvicinamento con le altre 
associazioni in nome di un’intesa necessaria a favorire uno scenario di sviluppo e di 
trasformazione. 
Concludo con un sincero invito al voto rivolto a tutti voi, come segno importante di una 
disponibilità al coinvolgimento e alla partecipazione di cui questa Associazione non potrà che 
avvantaggiarsi. 
 
Affettuosi saluti. 
 Il Presidente 

 Laura Quagliotti 

 

Direttivo A.I.A.T. 
 

Presidente: Laura Quagliotti Responsabile commissione Ricerca: Salvatore 
Ventriglia Vice presidente: Dianora Casalegno 
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Orario Segreteria AIAT: Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
N° telefonico 011.77.43.351 

Mail presidente@aiat.it , d.annasanna@tiscali.it 
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ELENCO CANDIDATURE 

E RELATIVI PROGRAMMI ELETTORALI 

 

 

1. DANIELA ALLAMANDRI 
Psicologa, Psicoterapeuta, Analista Transazionale Certificato 

Via Saluzzo, 15 – 10126 Torino 

 

PROGRAMMA 
La forte appartenenza all’Associazione, il desiderio di dare il mio contributo attivo per lo sviluppo e il consolidamento della stessa, la 

stima dell’attuale Direttivo mi  hanno spinta a propormi come candidata. Credo sia importante puntare nei prossimi anni sulle 

seguenti questioni: 

 

9 Sollecitare l’appartenenza e la comunicazione fra i soci con nuove iniziative che facilitino la circolarità delle informazioni 

e la conoscenza reciproca; 

9 Continuare l’opera di riavvicinamento con le altre associazioni A.T.; con scambi culturali, organizzazione di convegni, 

inviti di colleghi provenienti da altre realtà; 

9 Potenziare il bollettino AIAT, affinché sia sempre più uno strumento di dibattito culturale e di informazione riguardo le 

iniziative delle diverse scuole; 

9 Creare un indirizzario dettagliato dal quale poter attingere quando si necessitino informazioni su competenze e specificità 

dei diversi colleghi; 

9 Stimolare il dibattito culturale e lo scambio di idee utilizzando le nuove tecnologie comunicative (per esempio si potrebbe 

creare un forum AIAT). 

 

2. DIANORA CASALEGNO 
Psicoterapeuta ad orientamento analitico transazionale, Vice presidente del Direttivo uscente. 

Alzata Naviglio Grande, 150 – 20144 Milano 

 

PROGRAMMA 
Mi ricandido con l’intento di proseguire le attività intraprese all’interno del Comitato Direttivo e che stanno producendo risultati 

significativi per l’integrazione con le altre associazioni italiane di Analisi Transazionale, per la organizzazione delle Giornate di 

Studio e per le attività che permettono un contatto diretto con i soci, quali il Bollettino e la rivista Neopsiche. 

Ritengo inoltre di poter contribuire alla rivitalizzazione della nostra associazione, fornendo un migliore servizio ai soci ed agli allievi 

delle scuole. In particolare penso di poter dare un contributo significativo anche perché seguo attivamente le attività della S.I.C.o 

(Società italiana Counseling). 
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3. NUNZIA DI PRISCO  
Consulente della Comunicazione 

Via Achille Grandi, 21 

81055 S. Maria Capua Vetere (Ce) 

 

PROGRAMMA 
Sono  Consulente della Comunicazione, D.ssa in Scienze Politiche (aziendali), laurea di 1° Livello di Psicologia del Disagio 

Relazionale, Coordinatrice delle attività del Centro Logos (Centro Casertano di Analisi Transazionale). 

 

La spinta a candidarmi per il prossimo Consiglio Direttivo nasce dal desiderio di proporre una politica unitaria con le altre 

Associazioni Italiane di Analisi Transazionale. Tale spinta nasce dalla consapevolezza che solo lavorando per obiettivi comuni, 

sinergicamente, si può potenziare il contributo specifico di ciascuno al servizio della crescita reciproca e non della frammentazione. 

Nasce inoltre dal desiderio di sviluppare il contributo e la competenza dell’Analisi Transazionale nell’ambito del counselling. 

 

4. MAURIZIO MARTUCCI 
Psicologo, Psicoterapeuta, PTSTA-EATA, docente dell’Istituto Torinese di Analisi Transazionale 

Già membro dell’ultimo direttivo Aiat 

Via Ghicciard, 6 – 10066 Torre Pellice (To) 

 

PROGRAMMA 
Premesso che l’esperienza fatta nel direttivo in scadenza è sicuramente la più ricca a cui ho preso parte, mi ricandido per dare corpo 

al progetto avviato che ha per obiettivo quello di costituire un tavolo di lavoro su cui più associazioni di Analisti Transazionali 

possano mettere in gioco le proprie “carte”. Il prossimo convegno di Firenze, che si terrà ad ottobre 2006, è il primo gioco di questa 

“partita” che voglio giocare fino in fondo. Inoltre, mi ricandido perché ho l’ambizione di voler vedere riconoscere in Italia una reale 

società scientifica di A 

nalisi Transazionale che, partendo dal contributo di Eric Berne, ne sviluppi il pensiero e prosegua nella sua opera. 

 

5. LAURA QUAGLIOTTI 
Psicologa, Psicoterapeuta, PTSTA dell’EATA, docente e socia dell’Istituto Torinese di Analisi Transazionale 

Presidente uscente AIAT 

Via Biamonti, 19 – 10131 Torino 

 

PROGRAMMA 
I miei obbiettivi sono quelli di dare continuità al lavoro svolto nello scorso triennio. Le linee guida del mio programma sono: 

a) -  Continuare il percorso di dialogo e collaborazione con le altre associazioni italiane; 

b) -  Riprendere il contatto con l’EATA (invio di un nostro rappresentate e mantenimento di esami     italiani per i nostri allievi; 

c) – Potenziamento del bollettino e del sito internet come strumenti di informazione, contatto e servizi; 

d) – Coinvolgimento dei soci in gruppi di lavoro a tema per la produzione di articoli, ricerca e per l’organizzazione di maggiori 

momenti di incontro e di scambio culturale. 
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6. SIMONA RAMELLA PAIA 
Psicologa, Psicoterapeuta, Analista Transazionale in contratto di supervisione con l’EATA 

Via Ravetti, 2 – 13051 Biella 

 

PROGRAMMA 
Propongo la mia candidatura per le elezioni del Consiglio Direttivo Aiat, con il seguente programma elettorale: 

9 Continuare e ultimare i progetti iniziati durante il precedente mandato; 

9 Favorire i contatti con le altre associazioni nazionali e internazionali di Analisi Transazionale al fine di creare una rete di 

collaborazioni e scambi finalizzati alla crescita dei contenuti scientifici; 

9 Rappresentare i neo iscritti nelle decisioni in merito all’Associazione e ai Convegni da essa organizzati. 

 

7. IMMA SAVASTANO 
Psicologo, Psicoterapeuta, Analista Transazionale Clinico, Didatta e Supervisore in Training 

Già membro degli ultimi due direttivi Aiat con la carica di Responsabile della Commissione Standard Professionali e Formativi. 

Via Libertà, 205/A – 80055 Portici (Na) 

 

PROGRAMMA 
Nella consapevolezza degli obiettivi realizzati e degli appuntamenti mancati dal direttivo uscente, rinnovo la mia candidatura con 

l’impegno di stabilizzare i risultati ottenuti e di promuovere quelle attività che recentemente hanno segnato il passo. Se sarò eletta, la 

mia voce all’interno del nuovo direttivo sarà particolarmente accalorata nelle discussioni dei seguenti punti: 

9 Regolarità nelle uscite del bollettino Aiat e della rivista Neopsiche 

9 Puntualità nello svolgimento delle giornate Aiat 

9 Promozione di attività culturali, formative e informative 

Difesa dei valori etici e degli standard professionali 

 

8. SALVATORE VENTRIGLIA 
TSTA 

Via Melario II° Traversa, 8 – 81055 S. Maria Capua Vetere (Ce) 

 

PROGRAMMA 
Sono Salvatore Ventriglia, TSTA, Neurologo, Presidente del Centro Logos (Centro casertano di Analisi Transazionale). Faccio parte 

dell’attuale Consiglio Direttivo in qualità di Responsabile della Commissione Ricerca. La spinta a candidarmi per il prossimo 

Consiglio Direttivo nasce dal desiderio di continuare a portare avanti una politica unitaria con le altre Associazioni Italiane di Analisi 

Transazionale; obbiettivo, questo, condiviso dall’attuale C.D. Tale spinta nasce dalla consapevolezza che “l’unione fa la forza” e, nel 

nostro caso, direi la “forza scientifica”. 

Nasce inoltre dal desiderio di sviluppare la ricerca nei vari campi di applicazione dell’A.T. 

Ritengo, infatti, che l’esperienza personale di ciascuno rappresenti una ricchezza che, se incanalata in direzione di temi di ricerca 

condivisi, possa contribuire a dare sempre più riconoscimento e valore anche in ambito accademico ad una teoria e metodologia 

rivoluzionaria ed evoluzionaria quale l’A.T. 
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